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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 1 POSTO DI 

FISIOTERAPISTA - Area dei Professionisti della salute e dei Funzionari 

(scadenza bando 27/03/2025) 
 
 
Criteri di valutazione determinati dalla Commissione esaminatrice e tracce delle prove: 
 
 
PROVA SCRITTA -  criteri di valutazione: 
 
 
La Commissione ha determinato che la prova scritta consista in n.  20  quesiti a risposta multipla; 

 ogni quesito è valorizzato 1,5 punti; 
 una sola risposta di ciascuna domanda è esatta; 
 le domande non risposte verranno valutate 0 punti; 
 le risposte sbagliate verranno valutate 0,3 punti 
 non sono ammesse correzioni alla risposta, pertanto le risposte che riportano segni riconducibili a 

correzioni saranno valutate 0 punti; 
 le domande alle quali il candidato abbia fornito più risposte verranno valutate 0 punti.   

 
È stata sorteggiata la prova scritta n.  3.  
 
Di seguito, in file separati,  sono pubblicate le prove scritte predisposte. 
 
 
 
PROVA PRATICA – criteri di valutazione: 
 
 chiarezza e sintesi espositiva; 
 appropriatezza del linguaggio tecnico scientifico utilizzato; 
 aderenza della trattazione alla domanda con particolare riferimento alla contestualizzazione dei concetti 

teorici alla pratica professionale. 
 
 
Prove messe a sorteggio dei candidati 
 
Al candidato viene chiesto di elaborare, definire e descrivere sinteticamente il programma riabilitativo 
identificando, in relazione a ciascun caso clinico:  

A. Il problema principale /i problemi principali 
B. Utilizzo di scale di valutazione e eventuale ragionamento clinico basato su evidenze 
C. gli obiettivi a breve e lungo termine, 
D. l’intervento riabilitativo più appropriato 
E. Le aree di Integrazione con l’equipe multidisciplinare 

 
 
PROVA PRATICA n. 1:   prova sorteggiata 
 
Caso clinico n. 1 -   
In una paziente di 87 anni, con frattura sottocapitata del femore trattata chirurgicamente con endoprotesi, 
affetta da sarcopenia e disorientamento temporale nei primi 5 giorni post-operatori 

 
Caso clinico n. 2 –  
In un paziente di 59 anni, in riabilitazione intensiva post-ictus ischemico, con emiparesi sinistra, in grado di 
mantenere la stazione eretta con aiuto e con difficoltà nell'iniziare il passo e mantenere l’equilibrio 



 
 
PROVA PRATICA n. 2:  
 
Caso clinico n. 1 –  

In  un paziente di 70 anni, a domicilio, con esiti di ictus ischemico da oltre 1 anno, che presenta emiparesi 
moderata, deambulazione con bastone e difficoltà nelle attività quotidiane, con focus su mantenimento delle 
autonomie e prevenzione delle cadute. 
 
Caso clinico n. 2 -   
In un  paziente di 78 anni con ustioni diffuse di secondo grado, avvenute in seguito a scoppio di una 
bombola di gas, in fase acuta. 
 
 
 
 PROVA PRATICA n. 3:   
 

Caso clinico n. 1 –  
In un paziente di 27 anni con trauma cranico severo, attualmente ricoverato in un reparto di riabilitazione 
intensiva, in stato di minima coscienza, allettato da oltre 3 mesi 

 
Caso clinico n. 2 –  
In un paziente politraumatizzato con frattura bilaterale di femore e trauma toracico minore, in fase post-
operatoria precoce in reparto di ortopedia. 

 
 
 
 
PROVA ORALE – criteri di valutazione: 
 
 livello di conoscenza, completezza e pertinenza della risposta rispetto alla domanda; 
 chiarezza e sicurezza nell’esposizione; 
 sinteticità ed appropriatezza terminologica; 
 identificazione dei concetti chiave. 
 
 
Domande poste a sorteggio dei candidati  
 
seduta in data 11/12/2025 
 
1. Il candidato esponga gli obiettivi a breve e medio termine su cui impostare il trattamento riabilitativo per 

una paziente di 65 anni, con esiti di ictus cerebri ischemico, ricoverata in un reparto di Riabilitazione 
Intensiva .La paziente presenta emiplegia facio-brachio-crurale sinistra ed è stato impostato il 
ricondizionamento alla postura seduta a bordo letto in cui si manifesta  tendenza alla  latero-pulsione. 

 
2. Il candidato esponga della presa in carico e del programma riabilitativo nella fase pre protesica per una 

donna di 61 anni che viene ricoverata in riabilitazione intensiva per recente intervento di amputazione al 
III medio di coscia in seguito a infezione della componente protesica di ginocchio. Non sono presenti 
segni di flogosi al moncone, né dolore ma una diffusa ipotrofia muscolare della coscia. 

 
3. Il candidato descriva la scala di valutazione Trunk control test e i suoi ambiti di applicazione. 
 
4. Il candidato descriva i principi generali della valutazione del cammino 
 
5. Il candidato descriva come interviene il fisioterapista nel trattamento di un paziente con  Malattia di 

Parkinson che si presenta  secondo la stadi azione di Hoehn  e Yahr in fase 3 
 
6. Il candidato descriva quali sono i principali ausili utilizzati per il cammino ed esponga le indicazioni/limiti 

del loro utilizzo 
 
7. Il candidato descriva quali sono i principali ausili utilizzati per il trasferimento dei pazienti non 

collaboranti/parzialmente collaboranti dal letto alla carrozzina   
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8. Il candidato descriva cosa si intende per Anziano Fragile e quali sono i rischi più frequenti a cui va 
incontro?  

 
9. Il candidato esponga le principali scale di valutazione che utilizzerebbe per la valutazione dei disturbi di 

equilibrio 
 
10. Qual è il ruolo del fisioterapista secondo quanto previsto dal Chronic Care Model? 
 
11. Il candidato descriva le caratteristiche l di un bambino toewalker, quali le possibili cause e proposte 

riabilitative 
 
12. Il candidato descriva come si presenta la mano in caso di lesione del nervo mediano e formuli una 

proposta di intervento riabilitativo 
 
13. Il candidato descriva in che cosa consistono gli esiti cicatriziali da ustione e il loro trattamento 
 
14. Il candidato descriva il trattamento del bambino con piede torto congenito 

 
15.  Il candidato descriva in cosa consiste un PDTA e ne espliciti il contenuto in riferimento alla frattura di 

femore dell’anziano 
 

16.  Il candidato descriva il ruolo del fisioterapista all’interno dell’équipe di cure palliative 
 

17.  Il candidato descriva in cosa consiste il concetto di economia articolare e in quale ambito riabilitativo 
essa viene maggiormente applicata 

 
18. Il candidato descriva in che cosa consiste l’intervento del fisioterapista nel primo periodo postoperatorio 

in una paziente che ha subito un interventi di mastectomia radicale con svuotamento del cavo ascellare. 
 

19. Il candidato descriva come interviene il fisioterapista nel trattamento di un paziente con S.L.A. quando il 
paziente è in fase di dipendenza funzionale totale 
 

20. Il candidato descriva quali sono le principali scale di valutazione utilizzate per valutare l’autonomia nelle 
Adl primarie  

 

21. Il candidato descriva la scala di valutazione Motricity Index e i suoi ambiti di applicazione 
 
22. Il candidato descriva gli obiettivi della fisioterapia respiratoria post operatoria in un paziente che si è 

sottoposto ad intervento di chirurgia toracica 
 

23. Il candidato descriva come si presenta la mano in caso di lesione del nervo radiale e formuli una 
proposta di intervento riabilitativo 

 
24. Il candidato descriva quali sono gli elementi che occorre considerare e valutare per impostare il 

trattamento fisioterapico in un paziente con artroprotesi di anca 
 

25. Il candidato descriva le cause, la valutazione e il trattamento fisioterapico del linfedema  
 
26.  Il candidato descriva le principali strategie da adottare per la prevenzione del danno da movimentazione 

manuale pazient  nella pratica professionale 
 
27.  Il candidato descriva quali sono le indicazioni da comunicare al paziente anziano per la prevenzione 

delle cadute in ambito domestico 
 
28. Il candidato descriva in cosa consiste la Axillary Web Syndrome, e in quali pazienti è frequente ritrovarla 

e ne proponga il trattamento riabilitativo 
 
29. Il candidato descriva le differenze relative alle caratteristiche e alle indicazioni terapeutiche per 

l’applicazione di un bendaggio funzionale e del tape neuromuscolare. 
 
30. Il candidato descriva il trattamento riabilitativo nel paziente con frozen shoulder 
 
31. Il paziente descriva la scala di valutazione dell’autonomia FIM e ne esemplifichi alcune casistiche in 

riferimento al punteggio 5 



 
32. Il candidato descriva il trattamento riabilitativo per il recupero del cammino in un paziente atassico 
 
33. Il candidato illustri il setting riabilitativo per un paziente che abbia subito una grave cerebrolesione e che 

venga valutato allo stadio LCF 4 
 
34. Il candidato descriva il trattamento riabilitativo ambulatoriale per un paziente con esiti di grave 

cerebrolesione acquisita che presenti spasticità trattata con inoculazione di tossina botulinica  
 
35.  Il candidato descriva le modalità di valutazione per la proposta di una carrozzina per un paziente con 

lesione midollare a livello D4 
 
36. Il candidato descriva il ruolo del fisioterapista nella prevenzione delle cadute nell’anziano 

 
 

37. Il candidato descriva il programma riabilitativo per il trattamento di un paziente di 36 anni, che ha subito 
intervento di artroscopia per rottura di sovra e sottospinoso e riparazione della lesione di Bankart. a due 
settimane dall’intervento. 

 
38. Il candidato descriva il trattamento riabilitativo post chirurgico in un paziente che abbia subito intervento 

di artroprotesi di ginocchio 
 
39. Il candidato descriva cosa si intende per EBP e le implicazioni  nel contesto operativo riabilitativo 
 
40. Il candidato descriva gli outcomes attesi per una paziente di 43 anni affetta da Sclerosi Multipla, 

autonoma nelle ADL primarie e nei passaggi posturali. La paziente ha un’andatura instabile in ambiente 
protetto. Non guida e non esce da sola da circa un anno. 

 
41. Il candidato descriva gi obiettivi del trattamento riabilitativo nella fase del risveglio per un paziente con 

Trauma Cranio Encefalico 
 
42. Il candidato descriva il trattamento riabilitativo volto al recupero della sensibilità in un paziente che abbia 

subito una lesione del sistema nervoso periferico all’arto superiore 
43. Il candidato illustri quali debbano essere le competenze del fisioterapista in relazione al trattamento della 

disfagia in un paziente affetto da severo trauma cranico 
 
44. Il candidato illustri il ruolo del fisioterapista nel preparare la dimissione di un paziente non autonomo 

nella deambulazione 
 
45. Il candidato descriva  la valutazione e il trattamento riabilitativo che imposterebbe per un paziente di 25 

anni, sportivo, che abbia subito un trauma  della tibio tarsica con RX negativa  a cui viene prescritta 
immobilizzazione in tutore bivalva e carico protetto . 

 
46. Il candidato descriva il programma riabilitativo post operatorio per il trattamento di un paziente che sia 

stato sottoposto a ricostruzione del legamento crociato anteriore  
 
47. Il candidato descriva la valutazione e le proposte riabilitative  per un paziente che abbia subito una 

frattura composta della base del primo metacarpo trattata con fissazione interna con filo di Kirshner che 
si presenta edematoso, con presa ipovalida e NRS= 3 

 
48. Il candidato descriva quali sono gli strumenti di valutazione del dolore  di cui dispone per la pratica 

quotidiana, anche per il paziente non collaborante. 
 
49. Il candidato descriva il ruolo del fisioterapista e le sue interazioni con altri professionisti 

nell’addestramento di un care giver durante il ricovero in riabilitazione intensiva per un paziente  
emiplegico che presenti un quadro di neglect 

 
50. Il candidato descriva la responsabilità del fisioterapista nella gestione del rischio clinico. 
 
51. Il candidato descriva che cosa sono i termini MESH e in quale contesto si utilizzano. 
 
52. Il candidato descriva il contenuto del profilo professionale specificando le aree di intervento del 

fisioterapista. 
 
53. Il candidato descriva il riferimento normativo a cui attenersi per lo svolgimento della pratica professionale  
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54. Il candidato descriva  in che cosa consiste il protocollo ERAS per un paziente sottoposto a  chirurgia 

addominale maggiore. 
 
55. Il candidato descriva le caratteristiche del paziente ustionato in fase acuta e quale è l’intervento del 

fisioterapista in tale contesto 
 
 
seduta in data 12/12/2025 
 
 
1. Il candidato esponga quali sono gli obiettivi del trattamento riabilitativo a breve e medio termine per 

una Donna di 68 anni che vive da sola, colpita da ictus ischemico dx e che riporta un quadro di 
emiparesi sinistra. La paziente è autonoma nel cammino con utilizzo di un bastone ma riferisce 
dolore alla spalla sinistra anche notturno, rigidità alle metacarpo-falangee e alle interfalangee. 

 
2. Il candidato descriva il trattamento riabilitativo per la paziente che presenta problematiche del 

pavimento pelvico e diastasi addominale e ne dettagli le interazioni professionali 
 
3. Il candidato esponga quali sono gli obiettivi della rieducazione  in caso di interventi di chirurgia 

toracica o addominale alta . 
  
4.  II candidato descriva il trattamento riabilitativo per un paziente emiplegico con sindrome della spinta 
 
5.   Il candidato descriva la rieducazione del cammino in un paziente emiplegico 
 
6. Il candidato descriva quali sono gli elementi che occorre considerare e valutare per impostare il 

trattamento fisioterapico in un paziente con artroprotesi di anca 
 
7. Il candidato descriva il trattamento riabilitativo nel paziente con artroprotesi inversa di spalla 
 
8. Il candidato descriva quali in quali complicanza può incorrere una donna operata di mastectomia con 

asportazione di linfonodi ascellari e ne descriva il possibile trattamento riabilitativo 
 
9.  Il candidato descriva quali sono gli obiettivi della riabilitazione nella sindrome da immobilizzazione 
 
10. Il candidato descriva in che cosa consiste il trattamento di una cicatrice chirurgica e quali sono gli 

obiettivi 
 
11. Il candidato descriva cosa si intende per valutazione nell’artrite reumatoide e il conseguente 

trattamento riabilitativo  
 Il candidato descriva i segni primari e quali sono i possibili obiettivi riabilitativi del paziente affetto da 
malattia di Parkinson 

 
12. Il candidato descriva l’atteggiamento camptocormico e ne descriva gli effetti sul cammino e le 

possibili strategie riabilitative di intervento. 
 
13. Il candidato descriva qual è il ruolo del fisioterapista nella I fase della SLA (Sclerosi laterale 

amiotrofica) ovvero  quella di autonomia con complicanze minori  
 
14. Il candidato descriva quali sono gli obiettivi specifici delle tecniche di disostruzione bronchiale in 

base all’EBP. 
 
15. Il candidato descriva gli obiettivi a breve e lungo termine per un paziente che ha subito amputazione 

traumatica transfemorale di arto inferiore in fase protesica. 
 
16. Il candidato descriva quali sono le caratteristiche del cammino nell’anziano, con particolare 

riferimento alla velocità, alla cadenza, alla postura e all’equilibrio e quali siano gli strumenti per la 
loro valutazione. 

 
17. Il candidato descriva i possibili quadri clinici, il trattamento riabilitativo e quali ortesi possono essere 

utili per il recupero dell’arto superiore in un paziente emiplegico 
 
18. Il candidato descriva la valutazione e il trattamento riabilitativo post chirurgico in un paziente che 

abbia subito una frattura tibiale alla rimozione del tutore di immobilizzazione. 



 
19. Il candidato descriva il ruolo del fisioterapista, le sue interazioni con altri professionisti 

nell’addestramento di un caregiver in fase di dimissione da un ricovero in riabilitazione entensiva per 
un paziente  grande anziano che ha subito un intervento di protesi anca sx 

 
20. Il candidato illustri i principali riferimenti normativi professionali per il fisioterapista 
 
21. Il candidato descriva la scala di valutazione MRC e i suoi ambiti di applicazione. 
 
22. Il candidato descriva la scala di valutazione Motricity Index e i suoi ambiti di applicazione 
 
23.  Il candidato descriva come interviene il fisioterapista nel trattamento di un paziente con  Malattia di 

Parkinson che si presenta  secondo la stadi azione di Hoehn  e Yahr in fase  2 
 
24. Il candidato esponga quali sono gli strumenti a sostegno del processo informativo multidisciplinare 

utilizzabili in ambito riabilitativo  
 
25. Il candidato descriva il trattamento riabilitativo del paziente emiplegico cronico che ha subito 

trattamento di chirurgia funzionale all’arto inferiore 
 
26. Il candidato descriva la rieducazione di un paziente affetto da paresi del VII nervo cranico 
 
27. Il candidato descriva i principi generali della valutazione del cammino  con particolare riferimento alle 

scale di valutazione utilizzabili 
 
28. Il candidato esponga le principali scale di valutazione che utilizzerebbe  per la valutazione del tono 

muscolare 
 
29. Il candidato descriva i possibili quadri di plagiocefalia e  quali le possibili cause e proposte 

riabilitative 
 
30. Il candidato descriva il rischio da movimentazione manuale pazienti e quali sono gli ausili maggiori e 

minori per la movimentazione manuale pazienti. 
 
31. Il candidato descriva le complicanze che possono intervenire in seguito a un intervento di un 

mastectomia radicale con rimozione dei linfonodi ascellari  
 
32. Il candidato descriva quali sono le principali scale di valutazione per valutare le adl primarie e 

descriva il loro significato clinico e prognostico  
 
33. Il candidato descriva quali sono le principali scale di valutazione per valutare il dolore anche in un 

paziente non collaborante. 
 
34. Il candidato descriva il processo di ragionamento clinico in fisioterapia 
 
35. Il candidato descriva come si formula un quesito di ricerca su una banca dati scientifica  
 
36. Il candidato descriva  il percorso di valutazione e il ragionamento clinico che sottendono  al 

trattamento di  un paziente emiplegico in fase post acuta  
 


